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ASSEMBLEA PERMANENTE 
ALLARUMI ANCA DI CARRARA 
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L'azienda produce diserbanti, anticrirtogamicì e antiparassitari 
Dopo 2 anni ancora non attuato il programma di ristrutturazione 

CARRARA — Da ormai tre 
giorni i lavoratori della Ru
mianca « sono in assemblea 
permanente per difendere la 
occupazione — la direzione 
ha inviato 14 lettere di licen
ziamento — e la salute del 
lavoratori. La decisione di ar
rivare alla assemblea perma
nente è stata presa dalle or
ganizzazioni sindacali al ter
mine di una trattativa che 
ha dimostrato come la dire-
rione" della Rumianca non 
abbia intenzione di affronta
re i problemi avendo presen
te l'interesse di quasi • due
cento dipendenti, e il ruolo 
di questo stabilimento per la 
economia provinciale e to
scana. 

$ La ' storia si fa presto a 
scriverla. Due anni fa la di
rezione della Rumianca, una 
azienda che produce diser
banti, anti crittogamici • ed 
antiparassitari, al termine di 
una lotta dura diede forma
le assicurazione che nel giro 
di ' due anni sarebbe stato 
attuato un programma di ri
strutturazione della azienda 
anche per eliminare, in que
sto modo le cause di tossi
cità che hanno portato l'opi
ficio a vantare il primato de
gli ammalati < professionali. 
La assicurazione venne dopo 
un confronto serrato con le 
organizzazioni sindacali e al 
termine, come abbiamo det
to, di una lotta che anche 

Le avventure 
! 

della Lebole 
ì ' >-~- '• 
* Passare dalle parole ai fat
ti, dalle idee alla prassi co
me si dice, non deve essere 
una cosa facile, anzi, impe
gna energie, risorse, capaci
tà. Alla Lebole di Arezzo se 
ne sono resi perfettamente 
conto ed hanno deciso di 
non correre questo rischio 
«mortale». Precisiamo, se ne 
è accorta la direzione azien
dale, non certo > le operaie. 
Queste ultime non chiedono 
altro da 4 mesi in qua, vo 
gliono rischiare, passare dalle 
parole ai fatti. À giugno, in
sieme alle organizzazioni sin
dacali, le operaie della Lebole 
avevano presentato un piano 
di risanamento della grande 
industria aretina, una me
dicina d'urto per guarire il 
gigante malato, fatta con < 
tanti ingredienti, fusi insieme 
con l'abilità di un vecchio 
farmacista: un po' di inve
stimenti, molta occupazione. 
' Le ' operaie •> dunque non 

chiedono altro che questo, 
tappare il naso alla Lebole 
e cacciarle in bocca la me
dicina. Non vogliono altro, 
aprono la vertenza aziendale 
solo per questo, senza chie
dere una lira di aumento sa
lariale. Passano i giorni te set- ' 
Umane e i mesi, si arriva 
a venerdì scorso e sembra 
giunto il momento buono, 
forse la Lebole si è decisa a 
prendere la medicina, ha 
smesso di fare i capricci, di 
dire «sì la voglio » e » di 
chiudere la bocca quando si 
avvicina il cucchiaio. Si di
scute per una giornata inte
ra, dalla mattina alla sera, 
il consiglio di fabbrica * al 
completo, i dirigenti sinda
cali regionali e nazionali da 

•••I - r -• i 
una parte, la direzione azien
dale dall'altra. Nelle operaie 
e net sindacalisti c'è la vo- ' 
lontà di stringere i tempi, 
di chiudere, di passare insom-

ma dalle parole ai fatti. Si di- • 
scute per ore ed ore, si ela
bora una bozza d'accordo, 
una medicina che tiene con
to del fatto che il malato ha 
« il ' palalo fine », nel cuc
chiaio si mette qualche gra
nellino di' zucchero e alla 
fine lo At offre al paziente. 
Questo lo guarda per 10 mi
nuti, ci pensa e. dice « ora t 
non la voglio, se ne riparla • 
fra quindici giorni ». J 

' Le operaie hanno reagito 
subito con uno sciopero di 
un'ora, compatto, massiccio. 
« mai visto prima » dice una 
compagna del ' consiglio • di • 
fabbrica. Cosa vuole insom
ma la Lebole? Vuol provare 
a guarire come afferma a 
parole o gioca allo sfascio, 
al tanto peggio tanto meglio?^ 
Se uno guarda certe «scap
patelle » che il inalato ogni 
tanto si concede, pensa su
bito che la strada scelta sia , 
la seconda. La Lebole, tanto 
per fare un esempio, conti
nua a sperperare quattrini 
con premi di merito dati al 
personale, qua e là, che, 

> arrivano fino a due milioni \ 
all'anno. Un'altra avventura
ta il malato se la concesse 
qualche tempo fa con Adria
no Panatta, pensate un po', ' 
Stipulò un contratto pubbli- s 
citario per un miliardo senza 
peraltro che i jeans indossati 
dal divo della racchetta tro
vassero buona accoglienza nel 
mercato. E allora? ' 

V. p. 
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IMPARATE L'INGLESE 
DAGLI INGLESI 

THE BRITISH 
SCHOOL 

i , " 

Via Gronde, 82 - Tel. 36332 - Livorno 
l (di fronte alla Gran Guardia) . , . : . ,, 

ÌCORSI A TUTTI I LIVELLI 
PER ADULTI E BAMBINI 

allora ebbe il suo momento 
più alto nella assemblea per
manente. ",*fi -" . ,14, > i -~, 1» ^ 

Nonostante * rassicurazione 
data a due anni di distanza 
ncn soltanto non si è visto 
nulla, ma la t direzione ha 
manifestato la volontà di di
sfarsi ormai definitivamente 
di quella che considera una 
azienda sperflua. Essa infat
ti • ha " inoltrato quattordici s 
lettere ' di licenziamento ad £ 

altrettanti lavoratori perché, f 
a suo parere, il comune di 
Carrara non rilascerebbe la 
autorizzazione per avviare un 
reparto pericoloso per la sa
lute di chi ci dovrebbe lavo
rare. ' '• • '. 
' Il gioco si è manifestato, 

insomma, m modo abbastan
za scoperto: non si è fat
to niente da parte dell'a
zienda per cercare degli ali
bi, scaricando la responsabi
lità sulle spalle di qualcun 
altro. E questo qualcun al
tro dovrebbe essere il co
mune di Carrara. , , ,.,., 

Intanto giovedì prossimo 
nella sala mensa di quella 
che è una delle più vecchie 
aziende della zena industria-

. le di Carrara, si svolgerà u-
na assemblea aperta alla qua
le sono stati invitati i con
sigli ' di fabbrica < delle altfé 
aziende, le segreterie dei par
titi democratici, i parlamen
tari, gli amministratori co
munali e provinciali. 

Lo scopo, della riunione è 
quello di dare un quadro e-
satto di come stanno le co
se e per creare un fronte di 
lotta che deve costringere la 
direzione della Rumianca a 
non giocare più sulla pelle 
dei lavoratori. « La società 
Rumianca — come si legge 
nel documento diffuso > dal 
consiglio di fabbrica — no
nostante ' avesse sottoscritto 
due anni fa l'accordo che pre
vede la ristrutturazione della 
fabbrica non ha fatto nien
te e quindi la situazione in
terna è andata deteriorando
si sia dal punto di vista de
gli impianti, che dal punto 
di vista organici ». - ' 
•' Alla data degli accordi in
fatti i dipendenti in forza e-
rano 202, alla data odierna 
sono 179 con una differenza 
in meno di 23 unità lavora
tive. Non soltanto la dire
zione ha portato avanti una 
linea che tende al disimpe
gno totale, ma ha coltivato 
anche la pratica, che sembra
va ormai fare parte di una 
altra epoca storica, della pro
vocazione. Proprio nei giorni 
scorsi questa azione di < a-
perta provocazione si è di
spiegata in tutta la sua con
sistenza non > soltanto nei 
confronti dei lavoratori ma 
anche verso gli organi costi
tuiti preposti dalla legge ai-
la tutela dell'ambiente, sia 
interno che esterno alla fab
brica. , - J w ' i i R | 
- La ' Rumianca ' infatti : a- -
veva richiesto in questi ul
timi tempi la autorizzazio-

' ne per infustare dei prodotti 
- per i quali il comune di Car
rara e per esso l'ufficiale 
sanitario ha - rilasciato re
golare autorizzazione. Tut
tavia per uno di questi pro
dotti che è particolarmente 
tossico al punto di essere 
inquadrato t ra quelli letali 
dalla stessa Rumianca non 
è stato rilasciato il permes
so perché l'impianto non dà 
assolutamente nessuna ga
ranzia né per la salute dei 
lavoratori, né per l'ambien
te esterno, essendo in que
sta lavorazione J previsto lo 
scarico di acque che se non 
trattenute provocherebbero 
inquinamento nella falda. 

La direzione di fronte al
la giusta posizione dei lavo
ratori. delle organizzazioni 
sindacali e del comune di 
Carrara ha risposto con un 
atto di aperta provocazione: 
il licenziamento di 14 lavo
ratori, operando noi contem
po per dividere il fronte di 
lotta. -. » 
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« Tutto esaurito» alle terme di Saturnia 
SATURNIA — L'estate e la stagione 

turistica sono ormai finite, ma il «tut
to esaurito » si registra ancora a Satur
nia — località termale del comune di 
Mandano — meta in questo mese di set
tembre di coloro che per vacanza o per 
cura sfruttano le capacità terapeutiche " 
della sorgente di acqua solforosa che 
sgorga dalle profondità a 37. gradi di 
temperatura. Questa preziosa risorsa 
naturale assieme alle bellezze del pae
saggio, fa di Saturnia un centro turisti
co di particolare interesse. L'insedia
mento termale è proprietà della società 
privata « Terme di Saturnia » della Snia 
Viscosa che, inseritasi nello • zona 12 
anni fa e facendosi forte del carattere 

privato delle acque è riuscita — seppu-
, re in modo discutibile — a valorizzare 
le qualità della sorgente. Il centro ter
male è composto da un albergo con ca
pacità ricettiva giornaliera di 180 per
sone e un prezzo fisso giornaliero per 
persona di 28 mila lire che salgono a 
33 per chi necessita della « fangatura ». 

Oltre all'albergo, l'interno stabilimento 
comprende una piscina per adulti, una 
per ragazzi, un campo da tennis, docce 
e maneggio. Un insediamento turistico 
d'« elite» che1 frena ile potenzialità so
ciali della struttura con oltre 60 dipen
denti, due medici specializzati in malat 
tie reumatiche e in otorinolaringoiatria. 

Un bagno in piscina costa duemila 
lire: ma a quattrocento metri di distan
za dallo stabilimento termale una ca
scata di acqua calda sgorga dalla ter
ra naturalmente e nessuna struttura è 
stata impiantata per privatizzarla. «' 

Le acque di questa sorgente, potreb-J 

bero essere utilizzate per la tutela della 
salute pubblica e realizzare il « terma-
lismo sociale », se invece di andarsi a 
sperdere nel sottosuolo circostante fos-, 
sero inbrigliate e utilizzate a scooi eco
nomici e sanitari. Esistono cioè concrete 
possibilità , per contemperare economia 
e salute facendo del turismo un elemen
to di promozione . sociale. Indicazioni 
precise a tale proposito sono scaturite 

dal convegno, svoltosi nel luglio scorso, 
per iniziativa della federazione CGIL, 
CISL e UIL. Un invito è stato rivolto al
l'amministrazione comunale perché in 
accordo con i sindacati, con la comu
nità montana e con il consorzio socio
sanitario, aggiorni gli strumenti urba
nistici con • strutture ricettive destinate 
al turismo popolare e di massa, quale 
può essere un campeggio gestito dallo 
associazionismo democratico. 

Il « progetto Saturnia ». cosi è stato 
definito in quella sede, deve sorgere e 
realizzarsi, partendo dalla succi fica 

realtà paesaggistica e storica, dalla tu
tela e valorizzazione dell'ambiente. Per 

la concretizzaz'one del progetto occor
re quindi, ricercare con l'attuale socie-

. tà, formule di accordo da intraprendere 
con convenzioni o altre forme di turi
smo sociale, perché si sviluppi il flus
so turistico 

Paolo Ziviani 
Nella foto: il portale di Saturnia 

Al Provveditorato si respira un clima di ottimismo 

Pisa: doppi turni solo per 10 classi 
Appartengono tutte a scuole elementari - I benefici effetti dell'apertura del 
complesso di Cisanello - Autorizzata la sperimentazione al classico di Pontedera 

PISA — Un nuovissimo com
plesso scolastico capace di 
contenere più di mille stu
denti. problemi di edilizia sco
lastica non del tutto elimi
nati ma ridotti, la piaga dei 
doppi turni circoscritta a 
qualche sparuto focolaio, i 
programmi di sperimentazio
ne che cominciano a farsi 
largo e a conquistare nuovi 
spazi. - ' v ' 

La macchina della scuola a 
Pisa si è mossa quest'anno 
senza molti ritardi e le pre
visioni lasciano spazio a qual
che speranza in più rispetto 
agli anni passati: la prima 
settimana di lezioni ha con
tribuito a lenire preoccupa
zioni ed apprensioni della 
vigil ia, J * - - 'i-' " • 
i Tutto procede per il meglio, 
non ci sono almeno casi cla
morosi . di disfunzioni o di 
inefficienze anche se — si fa 
capire negli uffici del prov
veditorato — non si può pre
tendere che tutto funzioni co
me un orologio svizzero. Sal
vatore Gullotta, provveditore 
pisano ha descritto ai giorna
listi durante una conferenza 
stampa la mappa della scuola 

t pisana formato 1977-78. -
L Edilizia scolastica: il punto 
dolente por molte città italia
ne a Pisa non fa soffrire mol
to. La situazione — ha detto 
il provveditore — è tutto 

sommato discreta e tale da 
non suscitare preoccupazioni 
di rilievo. Solo nelle scuole 
elementari e per appena 10 
classi su un totale di 1602 
alunni si devono effettuare 
doppi turni per tutto l'anno 
scolastico e in via tempora
nea per circa 15 classi: nes
suna cla.cr»e di scuola media 
e di scuola secondaria funzio
nerà nel turno del pome
riggio. t Y „ , . • , 

Si sono fatti senza dubbio 
sentire gli effetti della aper
tura della scuola di Cisanello. 
nuova di zecca. ' inaugurata 
proprio per l'inizio di questo 
anno scolastico. A Cisanello 
hanno preso sede il secondo 
liceo scientifico e l'istituto per 
geometri: in tutto più di 1200 
ragazzi che fino alla fine del
l'altro anno scolastico hanno 
gravato • sul restante ' delle 
strutture edilizie. Insieme alla 
moderna scuola di Cisanello è 
entrata in funzione dal 20 set
tembre la scuola di San Giu
sto dove ha preso alloggi la 
media Marconi. 

L'ampliamento con 6 nuove ' 
aule dell'Istituto Magistrale ; 
di Pisa e con 9 aule del liceo > 
scientifico di S. Miniato. la 
istituzione della IX scuola ' 
media a Pisa, la più razio
nale utilizzazione del patrimo
nio edilizio di Volterra, il re
perimento di altre aule, sia 

pure in locali di fortuna, a 
Cascina e S. Miniato consen
tono di guardare con relati
va tranquillità alle prospet
tive di funzionamento della 
scuola secondaria e di con
centrare tutti gli sforzi per la 
risoluzione dei problemi che 
restano ancora sul tappeto: 
e che si riferiscono alla scuo- • 
la media « Carducci » di Pi
sa. alla scuola media di Na-
vacchio. all'istituto professio
nale per l'industria di Pisa e 
all'istituto magistrale di Pon
tedera, ' che ' hanno * urgente 
bisogno di nuove aule per far 
fronte all'incremento della po
polazione scolastica. Questi 
problemi dovrebbero trovare 
sollecita soluzione non appena 
saranno disponibili — e ciò do
vrebbe avvenire a tempi bre
vi — i locali di piazza Car
rara e via S. Frediano a Pisa 
e di Pitignano a Cascina. 

• Secondo dati recenti su un 
totale di 4 miliardi e 222 mi
lioni di finanziamenti conces
si alla provincia di Pisa, ri
sultano approvati progetti di 
edifici scolastici per 3 miliar
di e 399 milioni, mentre le 
opere appaltate ammontano a 

.3 miliardi e 299 milioni. 
E' stata autorizzata per la 

prima volta la sperimentazio
ne al liceo classico di Ponte
dera: si tratta di una diversa 
strutturazione delle cattedre 

di materie letterarie del gin
nasio con l'introduzione del
l'insegnamento della fisica, 
delW scienze naturali e della 
storia dell'arte. Continueran
no le esperienze già avviate 
al liceo scientifico e Dini » di 
Pisa ed alla scuola superiore 
di Cascina. Per il liceo scien
tifico di Cisanello, dopo il pa
rere favorevole della com
missione tecnica, si attende 
una decisione del ministero. 

Il provveditore di Pisa ha 
anche informato sulla situa
zione del personale: fin dal
l'inizio dell'anno elementari e 
materne hanno avuto i loro 
insegnanti. Sostanzialmente 
analoga è la situazione nelle 
scuole secondarie 

Scandalo 
. edilizio 

a Massarosa 
MASSAROSA — Scandalo edilizio 
a Massarosa. Il fatto riguarda ad
dirittura l'assessore all'urbanistica 
Enio Venturi che sembra abbia co
struito abusivamente, sema la re
golare licenza edilizia, uno stabile 
(nel quale abita) in vìa Sarzanese. 
Secondo l'assessore Venturi, che re
spinge VzdizV.ìo la concessione edi
lizia sarebbe scomparsa dall'ufficio 
urbanistico del comune. 

Dal canto loro i consiglieri del 
PCI e del PSI hanno interpellato 
il sindaco affinché sia fatta rapi
damente piena luce sulla questione. 
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LA COMUNE 
UN METODO NUOVO PER ARREDARE LA CASA 

RATE FINO A 36 MESI 
VASTO ASSORTIMENTO TAPPETI ORIENTALI 

CON CERTIFICATO DI GARANZIA 
PISA • Via Mercanti, 38 - Tel. 23796 

FA SEMPRE 
PIACERE 

risparmiare 
orodottl ai 
!.f*»ii class 

SALOTTI MOSM- 535.000 
T m n . , M.OK nno 

Mal **•"" 3J2-282lf/» IP'fclWM*" M5.0W 

Gtary -yom 535.000 
Saturno , ^jn^eo 600 .000 
lojos 15 pei:» + t ; + * »•» S2&m 600.000 

CAMERA matrimon JJSStw 
Capinera 16 potteì - ^ap^ee 8 9 5 . 0 0 0 
Susy u5*ew 990.000 
Sonya (noce - pa»-» — 

ai CENTRO 
ITALIANO 

fS^i Hi 

MOBILI ARTE TOSCANA SALOTTI 

TORRITA di Siena 
Uscita autostrada Val dì Chiana • Strada per Bettolle-Torrita-

Tutti aumentano 

NOI DIMINUIAMO ! 

nnTana 
SUPERVENDITA 

NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 
Via Giuntini-9 (dietro la chiesa) 

.t PAVIMENTI RIVESTIMENTI. 

Vi offre nuovi arrivi a prezzi senza confronto 
Riv. 15x15 tinta unito • decorati 
Può. 20x20 tìnta unita • decorati 

••ria Duriwima 
Pav. 20x20 tinta unite al Corindone 
Pav. • Ri», bagni 2 0 x 2 0 
Moqiwtta* agugliata • 
Moquette* boucle in nylon 
Lavello di 120 in «re day 

con sottolavello bianco ' 
Lavello 120 in acciaio Inox 1S/S 

con sottolavello bianco 
Vasche in acciaio 170x70 bianche 22 /10 
Batteria lavabo, bidet e eruppe vaaca 
Serie Militari 5 ps. bianchi 
Serie sanitari 5 pz. colorati 
Scaldabagni It. 00 w220 con «arenila 
Scaldabagni istantanei a gas con garanzia 
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PREZZI IVA COMPRESA 

Visitateci!, nel vostro interesse 
Troverete tanti altri articoli delle aireticrl marta* 

INGRESSO L I K R O 

* 5 s-

SUPERMARKET 
CALZATURE E PELLETTERIE 

l ì i t » •' • J 
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E' A DISPOSIZIONE DELLA CLIENTELA LA COLLEZIONE 
> ì 

AUTUNNO - INVERNO 
I VÌ \ 
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•~ PISA--'Via Mascagni,"27 

MIGLIARINO - Via d«lla Travorsagna, 7 * ìl~ 

•\ 

TUTTO A MENO DI TUTTI 
* • : t * r ' 

I NUOVI MODELLI SKODA: UNA SCELTA INTELLIGENTE 
PREZZI SU STRADA 
IVA compresa " 

Motore 1046 ce. 
105 S 2.635.000 
105 L 2.785.000 

- -> '4 ÌÌ **. . 

Motore 1174 ce. 
i20L 2.930.000 
120 LS 3.194.000 

BJBBBBBaaHHMi^aaBBBBBBJBJBaaBBBBB>aw««*)»^^7^7«'---

CONSUMO: per la versione 105 S-105 L 7 litri per 100 Km. 
per la versione 120 L - 120 LS 7,6 litri per 100 Km. 

Tutte le versioni senza SOVRAPREZZO sono dotate d i : freni a disco-antifurto-sedili ribaltabili ant. e post.-luce retromarcia-av
visatore di emergenza e per la versione 120 LS servofreno. c 

LE CONCESSIONARIE IN TOSCANA 
AREZZO: CHIASSERINI L, Viale Cadorna - Montevarchi 

Tel. 981226 

• MASSA: COMAUTO Sri, Viale XX Settembre 74 - Carrara 
•; Tel. 73924 

'.PIOMBINO - ISOLA D'ELBA: PETTINELLI F., Via Irvdipenden-
j . z i 175 - Venturina - Tel. 51055 

PISA: SKODA AUTOMOTO di Fantacci, Via B. Croce 58/60 
Pisa - Tel. 49091 

PISTOIA: AUTOSKODA PISTOIESE, Viale Adua 368 - Pistoia 
Tel. 33828 

SIENA: AUTONORD Snc di Morrocchi & C , Via XX Settem
bre 64 - Poggibonsi - Tel. 936801 v 
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